Allegato alla newsletter # 4 del 20 giu 2005 – Cruscotto settimanale per la tua raccolta
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Indice di Autonomia Finanziaria

A livello europeo si pensa che il valore minimo accettabile per questo indice sia il 30%.

Infatti se questo indice fosse inferiore, denoterebbe un insufficiente apporto di fonti proprie (sottocapitalizzazione) rispetto agli impieghi aziendali (totale delle attività).

L’indipendenza finanziaria aziendale sarebbe compromessa da troppi debiti ed oneri finanziari e le decisioni gestionali (nuovi impianti, nuovi prodotti) verrebbero subordinate in tutto a quelle finanziarie.

Se tale indice fosse superiore a 30%, allora si denoterebbe un adeguato contributo finanziario dell’imprenditore rispetto agli impieghi aziendali.

Infatti più è alto tale indice, più l’azienda decide della propria gestione indipendentemente dai finanziatori esterni; tuttavia senza esagerare in quanto un valore troppo alto di questoindice denota una sovracapitalizzazione, che non e’ sintomo di buona politica finanziaria.

Approfondiremo in seguito tali concetti con l’analisi della redditività e dell’effetto leva.

R. Cristallo

